
Affrontiamo uno dei dubbi più comuni del Terzo 

Settore: ma i volontari nelle strutture del Terzo 

Settore devono essere obbligatoriamente soci? 

Lettura estiva:  

E LA RIFORMA CONTINUA ... 

Analizziamo più concretamente il ruolo dei volontari 

nelle varie forme di enti:  

 

L’art. 17 comma 2 del Codice del Terzo Settore stabilisce che il 

volontario è “una persona che per sua libera scelta svolge 

attività in favore della comunità e del bene comune, anche 

per il tramite di un Ente del Terzo Settore, mettendo a dispo-

sizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere 

risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie 

della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, 

senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per 

fini di solidarietà”. 

La frase “anche per il tramite di un ente del Terzo Settore” 

chiarisce ogni dubbio sulla separazione tra la figura del volon-

tario e quella dell’ente. 

Vuol dire che il volontario ha una totale autonomia, potendo 

scegliere di svolgere la propria attività in proprio o tramite un 

ente del Terzo Settore. 

 

Da ciò risulta che abbiamo due figure di volontari: il 

volontario non socio ed il volontario associato. 

 

Il volontario presta l’attività “per sua libera scelta” per fini 

ideali, religiosi, spirituali, di tipo benefico o di solidarietà che 

giustificano lo svolgimento della prestazione a titolo gratuito. 

Lo stesso articolo del Codice del Terzo Settore che enuncia chi 

è il volontario, sancisce chiaramente che la sua attività è gra-

tuita e non può essere retribuita (art. 17 c. 3). 

Tuttavia è possibile rimborsargli le spese effettivamente so-

stenute e documentate. 

Si consiglia quanto segue per i cosiddetti “volontari non occa-

sionali”: 

 assicurarsi che siano iscritti nel registro dei volontari; 

 far compilare loro una dichiarazione per dar conto delle 

motivazioni e delle finalità di solidarietà dagli stessi perse-

guite, che giustificano la gratuità e quindi la piena ricon-

ducibilità del rapporto nell’ambito del volontariato. 

 

Attenzione:  

Il lavoratore invece svolge la sua attività lavorativa presso 

l’ente non profit al fine di ricevere un compenso. 

Il rapporto tra lavoratore ed ente viene regolamentato da una 

specifica normativa sul lavoro. 

Nell’anno 2020 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

ha chiarito un aspetto molto importante per quanto riguarda 

l’attività di volontariato e il rapporto di lavoro negli Enti del 

Terzo Settore 

Infatti con la nota n. 2088 del 27.02.2020 ha precisato che la 

sussistenza di qualsiasi forma di rapporto di lavoro con gli Enti 

del Terzo Settore vieta al lavoratore di svolgere attività di vo-

lontariato per il medesimo ente.  

 

Riassumendo:  

Le due qualifiche, ossia quella di volontario e quella di lavo-

ratore, non sono compatibili tra loro! Concretamente questo 

significa: la stessa persona può operare solo come volontario 

o solo come dipendente per l’Ente del Terzo Settore in que-

stione. 

Newsletter 7/21 

Il ruolo dei volontari nelle varie forme di enti 



CSV Alto Adige ODV 2 | Newsletter 7/21 

Ma come si può creare  

il rimborso spese per il volontario? 
 

Il comma 3 dello stesso art. 17 del Codice del Terzo Settore 

prevede eventualmente la possibilità di rimborsare al volon-

tario una quota forfettaria purché sia “autocertificata” e ri-

spettando i seguenti limiti: 

“purché non superino l’importo di 10 Euro giornalieri e 150 

Euro mensili e l’organo sociale competente deliberi sulle tipo-

logie di spese e le attività di volontariato per le quali è am-

messa questa modalità di rimborso”. 

In questo caso pertanto è il volontario che autocertifica di 

aver sostenuto determinate spese purché: 

 minori di 10 Euro al giorno 

 minori di 150 Euro in un mese 

 

Si consiglia:  

Riporre particolare attenzione che l’autocertificazione non 

libera il volontario dal dover rendicontare o tenere i docu-

menti di spesa, soprattutto per evitare spiacevoli sorprese 

nel momento di una verifica fiscale.  

 

Riassumendo:  

Le Organizzazioni di Volontariato e le Associazioni di Promo-

zione Sociale devono avvalersi n forma predominante dell’at-

tività dei propri volontari. Da ciò risulta la figura obbligatoria 

del volontario nelle Organizzazioni di Volontariato e nelle 

Associazioni di Promozione Sociale.  

Si ricorda anche che il lavoro retribuito all’interno di APS e 

ODV è consentito, tuttavia l’apporto dei volontari dev’essere 

prevalente. La prevalenza del lavoro volontario su quello re-

tribuito può essere misurato dal numero dei volontari coin-

volti in relazione ai lavoratori: 

 nelle Organizzazioni di Volontariato il numero di lavorato-

ri non può superare il 50% del numero di volontari; 

 nelle Associazioni di Promozione Sociale in alternativa al 

criterio precedente i lavoratori retribuiti non possono 

essere superiori al 5% del numero dei soci. 

 

Passiamo alle imprese sociali 
Secondo il D.Lgs 112/2017, è previsto quanto segue:  
 

Per quanto riguarda l’impiego dei soci devono rispettare 

quanto sancito dall’art. 13 comma 2: “….nelle imprese sociali 

è ammessa la prestazione di attività di volontariato, ma il 

numero dei volontari impiegati nell’attività d’impresa, dei 

quali l’impresa sociale deve tenere un apposito registro, non 

può essere superiore a quello dei lavoratori. L’impresa socia-

le deve assicurare i volontari che prestano attività di volonta-

riato nell’impresa medesima contro gli infortuni e le malattie 

connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la 

responsabilità civile verso terzi”. 

 

E cosa vale concretamente per le  

cooperative sociali? 
Le cooperative sociali nell’impiego dei soci volontari devono 

attenersi alla disciplina di cui art. 2 della Legge 381/1991:  

 

1. oltre ai soci previsti dalla normativa vigente, gli statuti 

delle cooperative sociali possono prevedere la presenza di 

soci volontari che prestino la loro attività gratuitamente; 

2. i soci volontari sono iscritti in un’apposita sezione del libro 

dei soci. Il loro numero non può superare la metà del nu-

mero complessivo dei soci; 

3. ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le 

norme di legge in materia di lavoro subordinato ed auto-

nomo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazio-

ne contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professiona-

li. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con 

proprio decreto, determina l’importo della retribuzione da 

assumere a base del calcolo dei premi e delle prestazioni 

relative; 

4. ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimbor-

so delle spese effettivamente sostenute e documentate, 

sulla base di parametri stabiliti dalla cooperativa sociale 

per la totalità dei soci. 

Il ruolo dei volontari nelle varie forme di enti Esaminiamo le situazioni delle Organizzazioni di Volontariato OdV e delle Associazioni di Promozione So-

ciale APS. 

Il Codice del Terzo Settore prevede per le OdV (art. 32) e per le APS (art. 35) che tali enti, per lo 

svolgimento delle attività, devono avvalersi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei pro-

pri associati o, negli enti di secondo livello (federazioni, ad esempio), delle persone aderenti agli 

enti associati.  
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E la riforma continua anche come tematica centrale 

nell’Accademia CSV 

Giovedì 15.07.2021, ore 16.00  Workshop con consigli pratici per associazioni neocostituite 

(in tedesco con riassunto in italiano)  

Martedì 03.08.2021, ore 17.00  Workshop bilingue in presenza: Lo scopo del bilancio sociale  

Martedì 31.08.2021 in alternativa 

ore 09.30 - 12.00 o 

ore 14.30 - 17.00 

Workshop bilingue con esercizi in presenza: Nuova redazione dei bilanci  

Venerdì 03.09.2021, ore 17.00  Webinar in italiano con riassunto in tedesco sui servizi Google e cloud più importanti 

(come uso di Writer, drive, contatti, calendario, note ecc.)  

Venerdì 10.09.2021, ore 17.00 Webinar in italiano con riassunto in tedesco: “Best off” con informazioni „Spid e PEC“, 

“corretto uso dell’internet” e “sicurezza online” 

Academy del CSV Alto Adige  
Iscrizioni attraverso mail a info@dze-csv.it.  
Per maggiori informazioni visita la pagina www.dze-csv.it/it/academy.  

Eventi 
Videoteca del CSV Alto Adige  

passati 

Prossimi 
eventi 

Vi siete persi un webinar? Nessun problema! Qui trovate le 
registrazioni dei nostri eventi >> www.dze-csv.it/it/videothek 

La prossima newsletter estiva sarà dedicata ad una 
serie di novità importanti: 

 controlli a campione  
 gestione dei libri nel mondo delle associazioni 
 Privacy 
 vidimazione e altro … 

Informazione urgente 
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https://dze-csv.it/it/videothek/

